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H I CAORSO Dalla centrali 
nucleare più srande del no 
Siro paese Ieri non è uscite 
nemmeno uno del fusti conte 
nentl scorie a bassa e medls 
radioattività (resine, stracci 
etc). l'operazione di trasferi 
mento delle scorie verso altr 
paesi europei, dove si proce 
de ad un processo di ridimen
sionamento del volume, è sta-
la infiliti bloccala in coinci 
danza con la settimana di ini
ziative o sit-in davanti ai can
celli dell'Impianto organizzata 
da ambientalisti, Faci, Dp, Le
ga ambiento e radicali. Il tra-
Slorlmenlo delle scorte era 
stalo avvialo nel luglio scorso 
e, dopo qualche giorno di so
spensione, era ripreso il 15 
settembre con Irequenza quo
tidiana. 

Ieri, Intanto, si è tranquilla
mente svolta la primo giornata 
di blocco dei cancelli della 
centrale di Caorso promosso 
anche per avviare la campa
gna per il «si» ai referendum 
antinucleari. Fronteggiando 
un Intenso, quanto improvviso 
Iroddo, una decina di ambien
talisti, tra cui I deputati verdi 
Gianni Mattioli, Franca Bassi, 
Anna Donati e Edo Ronchi di 
Dp (la comunista Cristina Be
vilacqua è attesa per domani), 
hanno soslato nel piazzale an
tistante Il ccnlro di informa
zioni dell'Enel Alle 16,30 era 
previsto un Incontro con I di
pendenti della centrale (che 
occupa circa «100 lavoratori), 
ma solo una decina di essi 
hanno risposto all'invilo Se
gno di disinteresse, come è 
slato dotto dagli stessi lavora
tori presenti, ma anche di una 
precisa posizione, A Caorso è, 
Intatti, forte la preoccupazio
ne circa le prospettive occu
pazionali qualora l'Impianto 
non dovesse più rientrare In 
produzione. «Arturo», come 
convenzionalmente viene 
chiamalo II reattore della cen
trale, r> Infatti lermo da quasi 
un anno, Da quando, cioè, 
vennero avviati I normali lavo
ri di manutenzione. Da allora 
nessuna data certa è mai stata 
decisa per il riawlo dell'im
pianto. 

Nel conlronto tra lavoratori 
e manifestanti è emersa la 
consapevolezza che il «ter
mo» di Caorso potrebbe an
che essere definitivo, «E una 
Ipotesi che deve essere presa 
In considerazione come estre
mamente realistica - hanno 
osservato Mattioli e Ronchi -
ed è per questo che si rende 
Indispensabile affrontare il 
problema delle prospettive di 
lavoro sia per l dipendenti del
la centrale sia per I lavoratori 
delle ditte In appalto», 

Nel prossimi giorni sono 
previsti altri dibattili sul pro
blema dell'uso del nucleare 
civile e momenti di Incontro 
con la popolazione di Caorso, 
Catanzaro «Catena umana» 
Ieri mattina Intorno alla sede 
regionale Enel di Catanzaro -
vi hanno partecipato circa 
S00 persone - per protestare 
contro la megacenlrale a car
bone di Oiota Tauro, Le orga
nizzazioni ambientaliste, del 
lavoratori agricoli. Il Pel, la 
Fgcl, Dp e il comitato del sin
daci della Plana hanno mani
festalo a lungo contro rim
pianto che distruggerebbe la 
zona, In un suo comunicato il 
Wwf ha protestato contro la 
polizia presentatasi «In assetto 
da guerriglia urbana» ad una 
manifestazione chiaramente 
pacillsta. 

olisci aperti ~ _ — — . „ 
bianchi come lapidi in fondo al mare 

L'emergenza-Adriatico 

In Comune a Bologna 
proiettate le immagini 
del disastro ecologico 

** Convegno 

Eliminare 
i rifiuti 
senza danni 

La «più acuta emergenza ecologica del Paese», 
vale a dire la mancanza di ossìgeno che sta ucci
dendo l'alto Adriatico, è stata discussa ieri nella 
sala del Consiglio regionale a Bologna. «Vogliamo 
una conferenza nazionale per coordinare le inizia
tive di risanamento». Ieri finalmente c'è stata una 
mareggiata: forse anche la Natura conosce i tempi 
del governo, ed ha deciso di muoversi da sola. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• s i BOLOGNA. «Abbassate 
le luci, per favore». La sala 
del Consiglio regionale resta 
buia per un attimo, poi su 
uno schermo appaiono Im
magini terribili: mostrano il 
disastro ecologico che sta 
uccidendo l'alto Adriatico. 
«Questa è una stella marina -
spiega il dottor Attilio Rinal
di, biologo della Daphne, il 
battello della Regione che 
da anni segue lo stato di sa
lute del mare - che si contor
ce sul fondo, Gli ultimi spasi
mi prima della morte, Guar
date questa foto: sul fondo 
marino, davanti a Cesenati
co, si vedono soltanto gusci 
aperti, bianchi come lapidi». 
Le immagini si susseguono, 
stringono il cuore, "Questa 
foto e stata scattata al matti
no, vicino alla riva: I Paganel
li cercano ossigeno. Que
st'altra Immagine è stata 
scattata dopo poche ore: so

no tutti morti». Dalla Daphne 
hanno gettato una rete per 
pescare a fondo, ed hanno 
portato le Immagini del «pe
scato»: soltanto gusci vuoti, 
avvolti nel fetore della putre
fazione. 

Nella sala del Consiglio 
non c'è un posto libero. Al
l'incontro - convocato dal 
presidente della Regione Lu
ciano Guerzoni - è presente 
il ministro per l'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo; ci sono tutti 
i sindaci della riviera, Da fuo
ri regione è arrivato solo un 
assessore delle Marche, Ca-
podaglio: i presidenti delle 
Regioni Piemonte, Lombar
dia, Veneto, hanno inviato 
messaggi di adesione 

«Da uno a tre chilometri 
dalla costa - spiega l'asses
sore Giuseppe Gavioli - la 
moria di pesci e molluschi è 
del 95-100%, L'area dove l'a-
nossia (mancanza dì ossige

no, rt.tf.r.) è presente si 
estende dal Delta del Po a 
Cattolica, fino a venti chilo
metri verso il largo: in tutto 
sono circa 900-1000 chilo
metri quadrati». 

«Da anni denunciamo l'as
senza di un coordinamento; 
le quattro Regioni padane -
spiega Luciano Guerzoni -
chiedono inutilmente di po
ter costituire, con lo Stato e 
con il magistrato del Po, 
un'Agenzia per un governo 
coordinato del Po a partire 
dal disinquinamento delle 
acque; da anni il governo si è 
assunto l'impegno di attivare 
una linea prioritaria di risor
se per il disinquinamento del 
grande fiume, e di mettere 
una nuova disciplina per l'u
so di sostanze chimiche e 
tossiche in agricoltura», E 
cosa è successo? Molte pro
mese. quasi nessun fatto; 
persino i 1 100 miliardi stan
ziati per depurare il Po sono 
stati «dirottali» dal Fio In di
verse aree e direzioni, con 
interventi scoordinati e fran
tumati Guerzoni chiede un 
incontro urgente con il presi
dente del Consiglio Garia; 
chiede che governo e Regio
ni convochino subito una 
conferenza nazionale sull'A
driatico, «oggi la più acuta 
emergenza ecologica det 

paese». 
In attesa dì avere 

l'«Agenzla per il governo del 
bacino del Po», spiega Guer
zoni, il governo deve essere 
disponibile subito ad un 
coordinamento con tutte le 
regioni padane. L'emergen
za Adriatico non è problema 
«regionale»: interessa un 
quarto del territorio italiano, 
ed un lerzo della popolazio
ne. Ma si discute di questo 
mare soltanto quando c'è 
l'emergenza: fa notizia quan
do quintali di pesce morto 
finiscono sulle spiagge quan
do ancora ci sono i turisti 
(come ire anni fa) o quando 
il disastro è tale - come av
viene in questi giorni - che 
anche il governo centrale 
non può «fare finta di nien
te». Per il resto, promesse e 
basta: di fronte all'atrazma si 
alzano i parametri di legge, i 
soldi stanziati per depurare 
prendono altre strade. 

Non tutti coloro che vole
vano parlare, nella sala del 
Consiglio, hanno potuto far
lo. Alcuni interventi hanno 
descritto come la gente del
l'Adriatico vìva l'emergenza. 
«I pescatori - ha detto il sin
daco di Coro, nella cui Sac
ca si è verificata la strage di 
vongole e rozze - il primo 
ottobre torneranno a pesca

re. Cosa porteranno a casa, i 
detriti della Valtellina? Van
no bene i messaggi di ade
sione delle Regioni Torino, 
Lombardia, ecc. ma ci vo
gliono i fatti- a Torino e Mila
no, abbiamo letto sui giorna
li, non ci sono nemmeno i 
depuratori». «A Comacchio 
- spiega il sindaco di questa 
città - siamo 22miia in tutto, 
e per la gestione dei depura
tore spendiamo un miliardo 
e mezzo all'anno. Il mese 
scorso ho dovuto sequestra
re tutti i camion e le ruspe 
per ripulire la spiaggia dalle 
carogne di animali arrivate 
sulle spiagge attraverso il Po: 
96 pecore, 10 cavalli, 11 
mucche... abbiamo raccolto 
50.000 quintali di detriti. Il 
Comune ha speso 400 milio
ni, ed i turisti sono scappati 
via» 

In sala, dopo l'intervento 
del ministro Ruffolo, alla fi
ne, si commenta l'unica 
«buona notizia» della giorna
ta: dopo mesi di acqua fer
ma, nell'Adriatico c'è una 
mareggiata; mare a forza 
compresa Ira il 5 ed il 6. Si 
spera che duri qualche gior
no, che la natura aiuti se 
stessa (prima del governo). 
Non troppo forte, però se la 
mareggiata e violenta, si ero
dono le spiagge, saltano gli 
stabilimenti balneari. 

Parte l'operazione «Piave pulito» 
Al lavoro esercito e volontari 
«Sono le pìccole cose che fanno le grandi opere»: 
benedetta così dal ministro della Difesa, Zanone, è 
scattata ieri l'operazione «Piave pulito 1987». Re
parti dell'esercito, assieme a volontari civili, sono 
impegnati per due settimane nella bonifica delle 
sponde del «fiume sacro alla patria». Per la prima 
volta le forze armate sono impegnate al di fuori dì 
situazioni di emergenza. 

DAL NOSTRO 'NVIATO 

MICHELE SARTORI 

« I TREVISO. Quattrocento 
uomini del V Corpo d'armata 
e del Comando della Regione 
militare Nord-Est, apparte
nenti al battaglione Pontieri di 
Legnago ed al 132' battaglio
ne Genio di Molta di Livenza 
sono impegnati da ieri, per le 
prossime due settimane, nella 
bonifica delie sponde del Pia
ve, lungo il tratto che attraver
sa la provincia di Treviso, una 
cinquantina di chilometri in 
tutto. Nei due fine settimane 
del periodo saranno affiancati 
da 1.400 volontari civili, mobi
litati da associazioni ambien
taliste, gruppi di scouts catto
lici e dai venlidue comuni ri
vieraschi. L'operazione «Piave 

pulito 1987» è stata promossa 
dall'assessorato provinciale 
all'ecologia retto dal sociali
sta Graziano De Biasl. È parti
ta ieri mattina con l'installa
zione di una sede operativa 
mista nel Comune di S. Lucia 
di Piave. Non ha precedenti 
perché per la prima volta l'e
sercito interviene al di fuori di 
situazioni di emergenza pro
vocate da calamità. Ma I co
mandi si sono subito detti di
sponibili - non fosse altro per
ché il Piave è «sacro alla pa
tria» dopo le battaglie del 
1918 - ed II ministro della Di
fesa ha dato l'ok, In un artico
lo che ha scritto per il quoti
diano «La Tribuna dì Treviso-

Valerio Zanone ha anche af-
fermato, e la cosa non è molto 
piaciuta ai verdi: «Al romanti
cismo delle marce, degli slo-
gans e dei cartelli in difesa 
della natura, il soldato rispon
de con la concretezza dell'e
sempio». 

Lungo il tratto trevigiano 
del Piave (ma la situazione 
non è molto differente a 
nord) sono state censite oltre 
sessanta discariche abusive di 
rifiuti, grandi e piccole, senza 
contare le migliaia di sacchet
ti di plastica che rivestono al
beri e cespugli lungo le spon
de. Spesso si tratta di fanghi o 
altri scarti di lavorazioni indu
striali tossiche e nocive. Si cal
cola che in due settimane sa
ranno portati via circa 70 mila 
metri cubi dì rifiuti abusivi, e 
che occorreranno suppergiù 
1.300 viaggi di camion. 1 mez
zi, oltre a ruspe e scavatori, 
sono stati messi a disposizio
ne in parte dallo stesso eserci
to ed in parte, gratuitamente, 
da un consorzio privato di 
«cavatori»: gli stessi sui quali si 
appuntano molte critiche dei 
eruppi ambientalisti a causa 
dell'estrazione di ghiaia dal 
greto del fiume. Attorno a re

partì e gruppi operativi ci sono 
anche tre c-icine da campo, 
ambulanze e un elicottero 
pronti a intervenire, centri di 
coordinamento radio, servizi 
medici e chimici. Prima del
l'avvio, un ufficiale dell'eserci
to ha «esplorato» a piedi, in 
vari giorni, Ir sponde. Ieri, nel
le prime ore dell'operazione, 
oltre ai rifiuti più disparati è 
stata trovala anche una enne
sima discarica di fanghi indu
striali a Sernaglia della Batta
glia, non individuata in prece
denza. Pare provengano da 
qualche calzaturificio, i tecni
ci si sono subito impegnati ad 
analizzarli: uno dei rischi di 
questa operazione è appunto 
la rimozione dei rifiuti tossici, 
che mal maneggiati potrebbe
ro penetrare maggiormente 
nel terreno e nelle falde ac
quifere. 

Non mancano le critiche. 
Le principali le hanno solleva
te Wwf e Lega Ambiente, i cui 
volontari pu^e partecipano al
l'operazione. «E una iniziativa 
giusta ma limitata, la Provincia 
non ha interpone di darle se
guito. Par sato qualche giorno 
tutto torcerà come prima», di-

*-——•--—•--- Accolto l'esposto degli ambientalisti contro l'iniziativa 
Sequestrati a Firenze 3500 esemplari 

Fuorilegge la fiera degli uccelli 
Doveva essere una fiera come tutti gli anni. Confu
sione, qualche ora dì ingorgo stradale, il solito via 
vai di cacciatori alla ricerca del miglior richiamo. 
La Fiera degli Uccelli, che sì tiene puntalmente 
ogni anno a Porta Romana, anche per questo fine 
settembre aveva schierato passeri, tordi bottaccio, 
tordi sassello, storni, cesene, allodole e merli tutti 
in gabbia, ieri mattina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

MI FIRENZE Ma qualcosa si 
è inceppato e. insieme agli ap
passionati della doppietta, il 
luogo si e ben presta riempito 
di carabinieri e vigili urbani 
Alle 5 di mattina Porla Roma
na era in piena attività. Le gab
bie in bella vista su un banco e 
giacche e accessori per il cac
ciatore sull'altro 

In meno di due ore sono 
stati sequestrati 3 500 uccelli, 

praticamente tutti quelli pre
senti, ad eccezione degli 
esemplari esotici. All'arrivo 
della forza dell'ordine alcuni 
espositori sono riusciti a fuggi
re portando con sé tutte le 
gabbie possibili. Alle 10, tutto 
era finito 

Per la prima volia le asso
ciazioni ornitologiche e ami
cacela hanno avuto la meglio. 
Il pretore Beniamino Deldda, 

a cui la Lac e la Lipu avevano 
presentato un esposto ta setti
mana scorsa, ha accolto le ri
chieste delle associazioni 
ecologiste. Basandosi sulla 
convenzione di Berna, e sulla 
legge italiana n* 503/82 che 
ne detta le norme di attuazio
ne, il pretore ha disposto un 
sequestro in affidamento ai 
proprietari impedendo loro, 
però, sia di esporli che di ven
derli nel corso della Fiera. Ai 
volatili è stata risparmiata an
che la consueta esibizione ca
nora, dal momento che i «can
tanti» si sono ritrovati sotto se
questro. 

La convenzione di Berna 
vieta la cattura, la detenzione 
e la vendita di tutti gli uccelli 
selvatici viventi in Europa. 
Vieta, cosi, la pratica dell'uc-
cellaggione e mette in crisi la 

caccia praticata con l'appo
stamento. Nessun uccello vi
vente in Europa, infatti, può 
essere utilizzato come richia
mo. In più esiste un articolo 
del codice penale, il 727, che 
vieta il maltrattamento degli 
animali. Le due organizzazio
ni ambientaliste hanno preci
sato che «molti tordi erano 
detenuti in gabbie strette e ad 
alcuni era stato praticalo il ta
glio del ventre allo scopo di 
determinarne il sesso». Que
st'anno, per la prima volta, le 
norme protezionistiche han
no trovalo applicazione, 

Insieme agli uccelli sono 
state sequestrate trappole e 
tagliole. Stnimenti barbari dì 
caccia, tra l'altro non consen
titi dalla legge, che facevano 
bella figura sui banchi degli 
espositori. Le reazioni degli 

cono Cinzia GaravelH (Wwf) e 
Fausto Pozzobon (Lega). È un 
po' ta stessa posizione del Pei. 
Afferma Luciano De Bianchi, 
consigliere provinciale: «Il 50 
per cento dei comuni riviera
schi non ha depuratori Più 
della metà dei depuratori *>si-
stenti produce scarichi co
munque inquinanti Ci sono le 
falde avvelenate, i divieti di 
balneazione quasi dappertut
to. Le industrie a loro volta 
scaricano senza controllo. Il 
problema più grosso insom
ma è l'inquinamento dell'ac
qua del Piave. Occorrerebbe
ro bonifiche, sistemazioni 
idrauliche e controlli sistema
tici. Noi insìstiamo per la crea
zione di un Parco del Piave. 
L'operazione pulizia delle 
sponde è positiva, ma rischia 
di fermarsi all'estetica». Oppu
re, come dice il capogruppo 
provinciale Roberto Bolìs: 
•Operazione senz'altro positi
va ma all'insegna dell'ecolo-
gia-spettacolo». 

Domenica 11 ottobre la 
conclusione, con una grande 
festa a Santa Lucia. Ci saranno 
anche ì ministri Zanone, Ruf-
folo e De Rose. 

Il ministro Ruffolo 
si impegna a intervenire subito 

«Ormai il Lambro, 
il Po e Ischiatico 
gridano vendetta» 
Non è venuto «a fare promesse», ed ha detto che il 
ministero dell'Ambiente trova difficoltà a Coordi
nare scelte ed investimenti nella «patria delle com
petenze». L'area del Lambro, il Po ed il litorale 
adriatico - dice il ministro Giorgio Ruffolo - vanno 
risanati subito, perché «gridano vendetta». Il pro
gramma dovrà essere approvato assieme alla Fi
nanziaria, altrimenti... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i Quanti anni ci vorran
no perché l'Adriatico diventi 
un mare meno morto? Lo 
chiediamo al ministro Gior
gio Ruffolo, economista, neo* 
mlutstro all'Ambiente, all'in
contro svoltosi a Bologna. 
Non lo chieda a me, non sono 
il Padreterno Ma bisogna aiu
tare la provvidenza. Con gli at
tuali progetti Fio sulle acque 
reflue, il tasso di inquinamen
to dovrebbe diminuire del 
40% nei prossimi 6 o 7 anni. 
Troppo poco, bisogna agire 
anche sul settore agrìcolo ed 
industriale. 

Come si può affrontare II 
problema Adriatico? Quali 
misure pensate di prende* 
re? 

Il ministro, nel corso del di
battito, ha detto: "Non si tratta 
certo di ordinaria amministra
zione La Riviera, i) Po e le 
aree contigue sono alla som
mità delle priorità ambientali. 
Cosa fare? Potrei cavarmela 
dicendo che sono d'accordo 
con la richiesta, fatta oggi, di 
una conferenza nazionale 
sull'Adriatico. Ma non basta: 
bisogna avere le idee chiare 
su cosa deve uscire da queste 
conferenze. Bisogna avviare 
un'azione ad alto livello che 
permetta di affrontare una si
tuazione complessa. Emer
genze come quella che si vive 
oggi debbono insegnarci ad 
affrontare il problema alle ra
dici»*. 

Ma fino ad oggi, che cosa è 
stato fatto? 

Ciò che è stato fatto non è 
sufficiente, ma va ricordato. 
Per le acque reflue, nel 
1986-87, dal Fio sono stati 
stanziati 440 miliardi. Ma oc
corrono più coordinamento e 
più trasparenza nei criteri. Ci 
sono sprechi perché i progetti 
non sono inquadrati in pro
grammi generali, e perche so
no previsti investimenti e non 
imprese gestionali. 

Il ministero per l'Ambien
te come pensa di muover
si? 

L'eutrofizzazione del mare è 
connessa alla situazione del 
Po, delie grandi aree indu
striali di Milano. Occorre un 
piano sistematico, come si di
ce oggi. Appena arrivato al 
ministero, ho previsto un pia
no urgente per le cose che gri
dano vendetta, in pratica, un 
programma di salvaguardia 
per il Lambro (viene da lì il 
40* dell'inquinamento del 
Po), per l'asta del Po ed il suo 
bacino, per il litorale adriati
co, Al prossimo Consìglio dei 
ministri chiederò che l'area 
del Lambro sia considerata ad 
alto rischio ambientale, per 
arrivare, ad un programma di 
disinquinamento speciale. 
Certo, noi abbiamo scarse ri
sorse e possibilità operative; 
ed in questa patria delle com
petenze non è facile coordi
nare. Noi vogliamo però coor
dinare ed amministrare un 
programma complesso, pro
muovere azioni integrate. Se 
su questi programmi ci saran
no difficoltà, non esiterò a 
renderle pubbliche. Questo 
non per rafforzareun ministe
ro, ma perché non possiamo 
perdere la sfida ambientalisti-
ca. Prima dì tutto, occorrono 
programmi chiari; io sono di 
fede illuministica: prima oc
corre trovare idee chiare, poi 
cercare i finanziamenti. Se no, 
come è successo non in que
sta ma in altre zone, ci sono 
dispersione e sprechi, e la 
mortificazione della gente 
che vuole che i problemi am
bientali siano risolti. 

E1 finanziamenti? 
Il nostro bilancio è magro, 
duemila miliardi. Ma siamo 
una piccola ruota che vuole 
muovere ruote più grandi. Vo
gliamo svolgere un azione di 
volano. Credo molto nel pro
gramma di salvataggio prima 
citato lo chiederò che sia ap
provato assieme alla legge fi
nanziaria, Se non sarà così, 
vuol dire che la credibilità del 
ministero dell'Ambiente è 
prossima alio zero, 

Parola di ministro. UJ M, 

wm VENEZIA Ammontano a 
circa 25 milioni di tonnellate i 
rifiuti solidi urbani prodotti 
ogni anno in Italia, di otto mi
lioni dei quali non si conosce 
il destino finale. Certamente, 
una quota rilevante viene sca
ricata in modo incontrollato 
nell'ambiente, generando fe
nomeni di contaminazione di 
grande pericolosità ambienta
le e sanitaria, per non parlare 
dei danni arrecati al paesag
gio. Non meno del 50 per 
cento dì tali rifiuti, inoltre, è 
costituito da imballaggi, so
prattutto contenitori di generi 
alimentari e vari tipi di involu
cri per merci acquistale al mi
nuto. È quanto è emerso ieri, 
a Venezia, in occasione della 
conferenza nazionale sul te
ma «Imballaggi e ambiente». 
Un fenomeno, quello dell'ab
bandono degli imballaggi, 
che provoca due risultati ne
gativi. da un lato, infatti, sì im
bratta o addirittura sì inquina 
l'ambiente, mentre dall'altro 
si sottrae il rifiuto sia al suo 
eventuale riutilizzo o riciclag
gio, sia al suo smaltimento. Da 
qui l'esigenza di «perseguire 
con estrema decisione e con 
inflessìbile rigore quella piaga 
della nostra società che è lo 
scarico incontrollato degli im
ballaggi». 

In conformità con le diretti
ve Cee, la stessa commissione 
ha indicato nel riutilizzo o nel 
riciclaggio degli imballaggi «la 
via più razionale per salva
guardare l'ambiente». In parti
colare. il riciclaggio viene 
considerato «un obiettivo alla 
portata» per quanto riguarda 
gli imballaggi di carta, carto
ne, vetro, allumìnio e banda 
stagnata, mentre per gli imbal
laggi di materia plastica (che 
dal 1991 saranno messi al 
bando) alcuni fattori rendono 
tale traguardo «più difficil
mente raggiungibile», 

Manca acqua 

Corteo 
di protesta 
a Napoli 
• s ì NAPOLI La «grande sete-
continua a tormentare i napo
letani. Dai rubinetti l'acqua 
sgorga a giorni alterni ma 1 tur
ni predisposti dall'Amari, l'ac
quedotto municipale, non 
sempre vengono rispettati co
sicché interi condomìni resta
no a secco anche quando, sul
la carta, dovrebbero essere ri
forniti del prezioso liquido. 
Una situazione di enorme dì-
sagio, ampiamente prevedìbi
le già prima dell'inizio dell'e
state. Sotto accusa, in primo 
luogo, la Regione Campania 
che non ha provveduto in 
tempo a fronteggiar l'emer
genza. Per questo motivo la 
Federazione comunista napo
letana ha indetto per questo 
pomerìggio (ore 17,30) una 
manifestazione di protesta in 
piazza Matteotti. Successiva
mente delegazioni si reche
ranno ìn Prefettura, al Comu
ne e alla Regione per solleci
tare interventi concreti capaci 
di garantire la normale eroga
zione dell'acqua. Pesante la 
situazione nelle scuole: più 
del 25% sono ancora chiuse 
per motivi igienici. 

espositori, come era prevedì
bile, non sono state delle più 
tranquille. Insulti e minacce si 
sono sprecati, anche se la pre
senza massiccia delle forze 
dell'ordine è servita a mitigare 
gli animi. 

La Fiera degli Uccelli viene 
organizzata dalla Federcaccia 
e finora non aveva mai subito 
il sequestro totale. Negli anni 
passati non era mancata la 
contestazione da parte delle 
associazioni ambientaliste, 
ma lutto si era risolto a buon 
mercato per gli espositori. An
che l'anno scorso ornitologi 
della Lipu, scortati da agenti 
in divisa, avevano sequestrato 
qualche esemplare. Si tratta
va, però, di specie protette o 
in vìa di estinzione. Mai, fino
ra, erano state applicate le 
norme internazionali in mate
ria di protezione dei volatili. 

COME SI BEVE IL VINO IN OTTO
BRE, IL MERCOLEDÌ; NEGLI AN
NI BISESTILI, CON LA LUNA PIE
NA, IN LUGLIO, IL PRIMO APRI
LE, NELLE DOMENICHE D'IN
VERNO, IN FERIE, ILVENERDI' DI
CIASSETTE, A NATALE, IN FEB
BRAIO, A FERRAGOSTO, NEI 
WEEKEND, IL LUNEDI; IN AUTUN
NO, A PASQUETTA IN GENNAIO? 
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